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Suor Anna Juzek (1879-1957) – donna di cultura e messaggera di nuove opere 
* Bernadeta Lewek 

Premessa 

Nel presente lavoro si vuole mostrare la figura di una FMA polacca che stava tra le pioniere della 

fondazione dell’Istituto delle FMA in Polonia. E’ interessante far vedere come le sue vicende 

furono molto legate alla storia della Polonia, dal fine dell’Ottocento fino alla metà del secolo 

successivo con una delle date più importanti ossia l’anno 1918, quando il paese riconquistò la sua 

indipendenza. 

Un altro dato da rilevare è la figura dello zio materno, don Józef Wajda, il parroco a Kiełcza nella 

Slesia, un coraggioso sostenitore della cultura polacca e dei diritti del popolo polacco. Questo 

personaggio così significativo per la storia della Polonia occupa uno spazio notevole nella biografia 

di Anna Juzek. Grazie allo suo zio Anna ottenne accesso alla formazione culturale, ampia e di alto 

livello nei migliori collegi anche all’estero. Provvidenzialmente questo fatto influenzerà 

positivamente sul suo futuro. Per primo aiuterà il contatto con le FMA e contribuirà alla qualità 

della sua futura missione nella Polonia. 

Nella presentazione non si mostra tutta la vita di suor Anna Juzek, anche se sarebbe interessante a 

vedere questa bella persona fino all’ultimo respiro. Come costantemente irradiava la sua dolcezza 

specifica e con una naturalezza che impressionava andava all’incontro definitivo con il Signore. 

Ci fermiamo piuttosto sulle vicende e sulle attività che fanno conoscere questa FMA come una 

donna ben preparata, capace di incarnare, sviluppare e condividere il carisma salesiano ereditato dai 

Fondatori là dove l'ubbidienza la mandò. 

Per quanto riguarda il materiale storico nell’archivio ispettoriale troviamo le ricche risorse con le 

varie testimonianze e i ricordi delle FMA o delle exallieve e le lettere. Inoltre abbiamo i cenni 

biografici e un articolo pubblicato su una collana di figure significative per la Polonia dal titolo 

“Cristiani”1. Nella ricerca sulla figura di suor Anna Juzek si attingeva anche dalle cronache delle 

case in cui troviamo il materiale, a volte molto scarso, a volte più abbondante. In questa fonte 

troviamo più descrizioni delle varie attività svolte nelle opere che le informazioni sulle persone. 

Grazie al materiale ausiliare custodito nell’Archivio ispettoriale delle FMA a Wroclaw, specie circa 

una presenza molto significativa delle FMA a Mysłowice possiamo completare meglio questo 

quadro carismatico della figura di suor Anna Juzek. 

                                                 

1 JAKUBIEC Jadwiga FMA, Siostra Anna Juzek - Salezjanka (1879-1957), in = Chrześcijanie 8[Cristiani 8], Warszawa 

1982, pp. 251-284. La pubblicazione viene richiesta dal vescovo Bohdan Bejze (1929- 2005) che chiedeva gli Istituti 

religiosi di presentare una figura significativa. L’ispettoria polacca delle FMA ha scelto appunto suor Anna Juzek. 

Nell’articolo si presentano le vicende di suor Anna sullo sfondo storico della Polonia, le sue radici nella terra della 

Slesia. L’autrice rileva bene le capacità umane e le particolari virtù di una religiosa salesiana. Inoltre testo evidenzia gli 

elementi patriottici e nazionali. Molto spazio si dedica alla presentazione della figura dello zio materno, don Józef 

Wajda, il coraggioso operatore a favore della chiesa polacca. In questa prospettiva si valorizza bene la ricchezza del 

cristianesimo polacco. Per la biografia di suor Anna Juzek si può vedere: SECCO Michelina, Suor Juzek Anna, in 

Facciamo memoria. Cenni biografici delle FMA defunte nel 1957. Roma. Istituto di Maria Ausiliatrice 1999, pp. 234-

244. La mia traduzione dalla lingua polacca in italiano è sempre indicata tra parentesi [ ]. 
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Alla domanda “chi merita il massimo riconoscimento nello sviluppo del carisma salesiano delle 

FMA in Polonia” fatta alle FMA di un certa esperienza di vita e con la prassi della ricerca storica a 

livello dell’Istituto delle FMA in Polonia, mi è arrivata come unica risposta: subito dopo Madre 

Laura Meozzi è solo suor Anna Juzek. Seguendo questa pista dedichiamo a lei queste pagine. 

Vediamo dunque gli anni della formazione culturale in Polonia e all’estero, il suo primo contatto 

con le FMA, la sua opzione per la vita consacrata e le vicende di una giovane suora polacca, 

impegnata nel vivere il carisma salesiano. Per motivi politici poi Suor Anna fu costretta di fuggire 

da paese a paese, trovandosi così in diverse comunità delle FMA. 

Il periodo più impegnativo della sua vita cominciò dal momento della fondazione della prima 

comunità in Polonia nel 1922. Da allora in poi suor Anna, grazie alla sua preparazione avrebbe 

potuto dare un effettivo aiuto alla nuova presenza, nella direzione delle opere e nell’espansione 

dell’Istituto in Polonia. 

Promettenti inizi 

La biografia di suor Anna Juzek è ricca ed affascinante. Contiene alcuni fili interessanti che si 

potrebbero illuminare e sviluppare. Le sue vicende, curiose ed intriganti, andando avanti 

raggiungono una direzione sorprendente. 

La vita di Anna comincia nel 1879 nel contesto di un paese che lotta per la sua indipendenza. Le sue 

vicissitudini furono molto legate alla storia della Polonia, da fine Ottocento fino alla metà del secolo 

successivo con una delle date più importanti, ossia l’anno 1918 quando il paese riconquistò la sua 

indipendenza. 

Un altro dato da rilevare è la figura dello zio materno, don Józef Wajda, parroco a Kiełcza nella 

Slesia, coraggioso sostenitore della cultura e dei diritti del popolo polacco. Questo personaggio così 

significativo per la storia della Polonia occupò uno spazio notevole nella biografia di Anna Juzek. 

Quando Anna compì dieci anni morì la sua mamma. Il padre rimase vedovo con tre figli piccoli. E’ 

proprio allora che venne in aiuto don Wajda2. Lo zio si impegnò a dare una mano nell’educazione e 

nell’istruzione degli orfani. Collocò il maggiore, Alfonso, nel ginnasio a Wrocław e affidò alle 

suore di Santa Edvige a Nowa Ruda le due sorelline, Anna e Maria. Per gli ulteriori studi don Józef 

Wajda mandò le due ragazze in Svizzera in un collegio di Bellinzona tenuto dalle religiose di Notre 

Dame. Il collegio garantiva una educazione raffinata, appropriata alle ragazze appartenenti alle sfere 

superiori della società del XIX secolo. Prima di tutto però lo zio desiderava assicurare alle ragazze 

una educazione di carattere nazionale, perciò per un certo tempo tutte e due presero le lezioni 

nell’istituto della contessa Zamoyska a Zakopane, una scuola della migliore qualità educativa in 

                                                 

2 Wajda Józef (1849-1923) l’attivista sociale, il coraggioso combattente per far ritornare la Slesia in Polonia. Vi sono 

alcune pubblicazioni in cui si parla di questa figura significativa nella storia della nazione. Cf Słownik biograficzny 

katolickiego duchowieństwa śląskiego XIX i XX wieku [Dizionario biografico del clero cattolico della Slesia del XIX e 

XX secolo], curato da PATERA Mieczysław, Katowice 1996, pp. 449-451; TOBIASZ Mieczysław, Poseł ks. J. Wajda i 

jego czasy [Deputato don J. Wajda], Katowice, [s.d.] e [s.ed.]; WOLNA Henryka, Ksiądz Józef Wajda [Don Józef 

Wajda] in: Z dziejów duchowieństwa opolskiego [Dalla storia del clero di Opole], Warszawa 1956, pp. 150-165. 
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Polonia in quel tempo. Insieme a loro mandò come compagna una delle giovani della sua 

parrocchia, Janina Pietruszka, anche futura FMA3. 

Anna e Janina diventarono amiche e insieme con Maria continuarono i loro studi, tra l’altro la 

musica e la lingua francese in Francia. Come nei collegi per le ragazze provenienti dai ceti elevati, 

le educande godevano di tutte le comodità, comprese le donne di servizio a disposizione. Questo 

stile di vita non piaceva molto alle tre ragazze polacche, soprattutto ad Anna4. Abituate alla 

semplicità nella loro casa non cercarono una vita confortevole. Tuttavia accettarono tutto con 

gratitudine a don Wajda per l'opportunità di accedere alla cultura. 

Le tre polacche trascorsero allora gli anni della giovinezza nell’acquisto della cultura e delle scienze 

nei migliori collegi nazionali e all’estero, tenuti dalle religiose. 

Sulla via della vocazione salesiana 

Anna ebbe il primo contatto con l’Istituto delle FMA durante il suo soggiorno in Francia. La 

giovane polacca era rimasta impressionata dello stile di vita che regnava nella famiglia religiosa che 

veniva conoscere. Si sentiva sorpresa dalla semplicità, cordialità e gioia che regnavano 

nell’ambiente salesiano. Lo stile di vita era tanto diverso da quello che viveva nei suoi collegi. 

Tutte e due, Anna e Janina, toccate dalla bontà dell’ispettrice suor Amalia de Meana presero la 

decisione di entrare nell’Istituto delle FMA5. Il 29 settembre del 1900 a Marsiglia Anna Juzek, con 

la sua compagna Janina Pietruszka, cominciavano la loro formazione religiosa con un unico 

desiderio di fedeltà per sempre6. 

Dopo qualche mese, il 13 aprile 1901 le due postulanti Janina e Anna cominciarono il noviziato e 

dopo due anni a Marsiglia l’8 agosto 1903 emisero la prima professione. 

Le prime esperienze della vita religiosa 

In Francia allora si diffondevano le forti correnti anticlericali. L’Istituto delle FMA per continuare 

la sua missione nel paese dovette permettere alle suore di vestire in borghese7. Anche Suor Anna 

davanti alle autorità statali figurava come un’insegnante laica che le ragazze del collegio a Sevigné 

                                                 

3 Ci sorprende il fatto che il parroco manda una giovane della sua parrocchia a proprie spese per accompagnare le sue 

nipoti al migliore istituto di carattere polacco. Supponiamo che avesse dei piani per il futuro. È probabile che volesse 

fornire un buon aiuto nel suo lavoro per la chiesa e la Slesia. (Suor Janina Pietruszka (1881-1955) morì in Francia a 

Thonon-les-Bains dopo una vita di una “costante permanenza in uffici di responsabilità, sostenuti in case con una certa 

complessità di opere”. Cf SECCO Michelina, Suor Pietruszka Joanna, in Facciamo memoria. Cenni biografici delle 

FMA defunte nel 1955. Roma. Istituto di Maria Ausiliatrice 1999, pp. 332-333). 
4 Molti anni dopo suor Anna confessava che questo modo di servizio la metteva sempre a disagio. 
5 Maria, la sorella più piccola di Anna, tornò in Polonia e si sposò. Purtroppo a l’età di 32 anni morì lasciando i bambini 

e il suo giovane marito. 
6 Su una foto di Anna conservata fino ad oggi in famiglia con la data il 23 luglio 1900 c’è scritto con il carattere di Anna 

diciasettenne: “Se dovessi ritornare e poi perdere la mia vocazione meglio che io muoia” (una copia di questa foto si 

trova nella cartella personale di suor Anna Juzek nell’AIFMA Wrocław C I J). 
7 Il 1 luglio 1901 il parlamento francese ha adottato la cosiddetta legge dell'associazione proposta da Pierre-Marie-René 

Waldeck-Rousseau. Nel clima del prevalente anticlericalismo, questo atto mirava, tra gli altri, a controllo delle 

congregazioni religiose, che da allora in poi dovevano essere autorizzati ad operare. 
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chiamavano “Mademoiselle Fanny” Wajda8. Suor Anna aveva il compito di assistente e di maestra 

di musica. Tra il materiale depositato nell’Archivio Ispettoriale a Wrocław si trovano le 

testimonianze delle ex allieve di suor Anna che la ricordano con affetto e ammirazione. La 

ritenevano come una anima altamente artistica con un talento musicale senza pari e modello di 

cortesia, gentilezza e pazienza. Era molto amata e stimata dalle educande, apprezzata dai genitori9. 

Con alcune giovani mantenne per molti anni un contatto tramite le lettere. Nella cartella con i 

ricordi personali di suor Anna troviamo il materiale che mostra una relazione molto cordiale con le 

sue exallieve che scrivevano alla loro insegnante fino agli anni ’50 del secolo scorso. Facilmente 

cogliamo la capacità di suor Anna di istaurare con le educande questa relazione di 

accompagnamento e di ascolto così apprezzata per i giovani di ogni tempo. 

Suor Anna praticava la spiritualità salesiana e cercava di mostrare con la sua vita lo spirito di don 

Bosco e di Madre Mazzarello. Le ragazze ammiravano la sua bontà e la delicatezza. Alcune di 

queste ragazze diventarono le FMA. Una di loro testimonia che suor Anna era una vera salesiana 

che amava con il cuore di don Bosco10. Lo confermano anche le altre che la incontrarono più avanti 

in un altro contesto di lavoro. In questo clima di impegno religioso e di attività salesiana maturò la 

sua decisione definitiva di donarsi a Dio per sempre. Il 16 agosto del 1909 emise i voti perpetui. 

Dopo dieci anni di lavoro a Marsiglia nella casa di S. Jerôme nel novembre del 1914 suor Anna fu 

obbligata a partire precipitosamente a causa della situazione politica provocata dallo scoppio della I 

guerra mondiale11. 

Suor Anna passò un periodo indimenticabile nella casa centrale dell’Istituto in Italia. Le superiore la 

fermarono nella casa – madre a Nizza come maestra di musica nel Noviziato di San Giuseppe. Per 

due anni curò il canto e l’educazione musicale delle novizie, lasciando a tutte un bel ricordo della 

sua persona delicata, dolce, cordiale ed armonica. Non senza rincrescimento, come leggiamo nelle 

cronache del Noviziato di Nizza, la salutavano le consorelle e le novizie. Di fatto il 15 luglio 1917 

partì per fermarsi alcuni mesi a Roma12. 

Le nuove responsabilità 

Il 5 gennaio successivo l’obbedienza fece partire Suor Anna per una nuova destinazione di lavoro, 

presso l’Istituto “Madonna degli Angeli” aperto da poco a Castelgrande, in Basilicata, una regione 

                                                 

8 Nelle Monografie della casa di Saint Jerôme – Marseille 1905-1914 custodite nel AGFMA a Roma non si trovano 

molte informazioni su suor Anna Juzek, tranne il tipo di lavoro che svolge nella comunità, lo stato di sua salute oppure 

le partenze. 
9 Cartella personale: suor Anna Juzek in AIFMA Wrocław C I J. 
10 Si riferisce a suor Rajmonda de Pigneneau. Nel AIFMA a Wrocław nella cartella personale di suor Anna Juzek 

abbiamo il materiale con le testimonianze sia delle exallieve sia delle FMA che ricordano le virtù particolari di suor 

Anna. Si sottolinea: un buon spirito salesiano, la sua gentilezza, l’umiltà e la cordialità, instancabile voglia di lavorare 

per la salvezza delle giovani. Ile testimonianze rilevano che suor Anna era sempre equilibrata e calma anche nelle 

situazioni di tensione. La sua delicatezza e il suo tatto in tutto suscitava sia nelle educande come nelle novizie il rispetto 

e il desiderio di essere come lei. Attirava con la sua delicatezza e con il suo modo di essere faceva che la volevamo 

molto bene tutte. Cf le testimonianze delle FMA (suor Zofia Lipińska, suor Anna Kania e altre) nella cartella di suor 

Anna Juzek, datt., in AIFMA Wrocław E IV 2.37. 
11 Cf Monografia della casa di S. Jerôme (2-08-1914), in AGFMA Roma. 
12 Nella Monografia della casa di Nizza Monferrato sotto il titolo di Istituto N.S. delle Grazie (15-07-1917) leggiamo: 

“La buona sr. Anna Juzek, nostra maestra di musica ci lascia con rincrescimento. Ella parte per Roma con altre straniere 

non potendo più rimanere in prov. di Alessandria perché zona di guerra”. 
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povera e disagiata dell’Italia meridionale, in cui si voleva dare un collegio per l’educazione delle 

ragazze. Vi andava come maestra di musica e di canto e fu chiamata anche ad assumere il compito 

di animatrice della comunità. Suor Anna non si aspettava di ricevere questo compito. Doveva 

assumere la responsabilità della nuova opera con tutte le difficoltà che si possono immaginare agli 

inizi di ogni realtà. Nonostante i suoi timori aderì a questa obbedienza, affidandosi all’aiuto del 

Signore. Presto si poté vedere un bello sviluppo dell’opera. Nel rendiconto del 1918-1919 si 

notavano le attività: la scuola, il laboratorio, l’oratorio, l’associazione delle Madri cristiane e altre. 

Un promettente sviluppo della casa come al solito comportava difficoltà, fatiche e sofferenze. Suor 

Anna Juzek, come persona generosa e zelante, non si risparmiava nello svolgere il suo compito. 

Purtroppo ben presto si ammalò e già alla festa dell’Immacolata del 1918 stava molto male. Era il 

periodo in cui la febbre spagnola mieté molte vittime. Riuscì a riprendersi, ma dovette limitare il 

suo lavoro alle lezioni di musica e alla pittura. Per decisione delle superiore l’8 settembre 1919 suor 

Anna lasciò per sempre Castelgrande13.  

Di nuovo l’aspettava una nuova missione. Questa volta lasciò il continente europeo e insieme con 

un'altra polacca, suor Francesca Warwas, nel dicembre del 1920 si recò negli Stati Uniti, a Mahwah, 

in New Jersey. L’obbedienza la chiamò a lavorare come organista, maestra e assistente dei bambini 

degli immigrati polacchi nella parrocchia polacca del Cuore Immacolato di Maria Santissima14. Con 

fervore e gioia adempì il suo dovere, felice di poter fare qualche cosa per i suoi connazionali. A 

Mahwah si fermò circa due anni conservando nel cuore bei ricordi di questo periodo, di cui parlava 

con commozione ancora molti anni dopo. Suor Anna ricevette una nuova obbedienza che le 

permetteva di tornare nella propria patria. 

Tra le pioniere in terra natia 

Nel periodo tra le due guerre mondiali, a distanza di cinquanta anni dalla sua fondazione, l’Istituto 

visse una fase di notevole espansione. L’opera delle FMA non solo si consolidò in Europa, ma 

anche in America, dove era presente da vari decenni, e in Africa. Nel 1922 si aprono varie nuove 

fondazioni e tra queste anche in Polonia, che nel 1918 aveva riconquistato l’indipendenza. I 

Salesiani avevano iniziato a operare nel Paese già nel 189815. Dopo quasi un quarto di secolo, 

l’arrivo delle Figlie di Maria Ausiliatrice in Polonia fu facilitato dal fatto che nell’Istituto si trovava 

un gruppo di professe polacche che, attirate dalla figura di don Bosco, conosciuto e venerato ancora 

prima della fondazione dei Salesiani in Polonia, già verso la fine del XIX secolo si recarono a 

Torino per farsi le FMA16. 

                                                 

13 Cf Monografia della casa di Castelgrande “Madonna degli angeli” (8-09- 1918), in AGFMA Roma. 
14 Monografie della casa di Mahwah 1921-1922 in AGFMA Roma. 
15 La data vale se non contiamo gli inizi dell’attività salesiana fino al settembre 1897 da parte del beato don Bronisław 

Markiewicz, che venne a Miejsce Piastowe nel 1892, poi si staccò dai Salesiani e fondò la Congregazione di San 

Michele Arcangelo. Per gli inizi dell’opera salesiana in Polonia vedi anche Stanisław WILK, Insediamento e prime fasi 

di sviluppo dell’opera salesiana in Polonia (1898-1922), Francesco MOTTO [ed.], Insediamenti e iniziative salesiane 

dopo don Bosco, (= Istituto Storico Salesiano, Studi 7), Roma, LAS 1996, pp. 369-394. 
16 Infatti alcune FMA come i primi salesiani polacchi si erano formati fuori della loro patria prima che la Congregazione 

salesiana iniziasse operare in Polonia. Per i contatti dei polacchi con don Bosco vedi: SZCZERBA Kazimierz SDB, 

Kontakty Polaków z Księdzem Janem Bosco [Contatti dei Polacchi con don Giovanni Bosco], in Seminare wyd. 

Salezjańskie (Editore Salesiani) 1988, pp. 112-137. 
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Le superiore, assicurate delle possibilità dell’inizio della nuova opera, decisero di mandare in 

Polonia tre FMA polacche e tre italiane17. A capo della spedizione che il 30 ottobre 1922 partì da 

Nizza Monferrato per la Polonia era suor Laura Meozzi18 e tra le polacche suor Anna Juzek19. Come 

luogo della destinazione era il paese all’est della Polonia di nome Różanystok. L’opera salesiana 

comprendeva un notevole complesso di edifici abbandonati dalle monache ortodosse. Alcuni edifici 

erano occupati dai Salesiani che vi iniziarono la loro attività già nel 1918. Per le suore, i salesiani 

prepararono in un primo momento, un piccolo edificio. Gli altri ambienti esigevano ristrutturazioni 

approfondite. Le condizioni di vita all’inizio furono disagiate e precarie. Per i primi giorni i 

salesiani aiutarono in tutto le nuove arrivate20. 

Mentre le FMA italiane incominciarono con fervore lo studio della lingua polacca, suor Anna Juzek 

si mise ad organizzare le attività educative, sbrigando le pratiche presso le autorità statali per 

ottenere il permesso di aprire l’orfanotrofio. Ci si voleva occupare delle orfane e degli orfani che 

per il momento vivevano in condizioni molto precarie in un istituto caritativo a Sokółka, diretto da 

laici. 

A capo delle nuove opere: Różanystok 

Nel maggio 1923, come leggiamo nella Cronaca della casa di Różanystok, finalmente le FMA 

potevano iniziare il loro lavoro con ottanta bambini, maschi e femmine, dai 3 ai 14 anni, orfanelle 

portate da Sokółka21. Suor Anna Juzek, grazie alla sua preparazione, era a capo di questa opera 

educativo-assistenziale, occupandosi del funzionamento dell’opera e curando i contatti con le 

autorità civili. Dopo un mese, forse uno dei più difficili, arrivò un ispettore per visitare gli ambienti 

e vedere i bambini. La povertà era notevole, però tutto era ben pulito, ordinato e non mancava la 

gioia. L’ispettore rimase impressionato e promise di aiutare le FMA a ottenere i fondi necessari alla 

gestione dell’opera. Poco dopo voleva ancora aumentare il numero dei bambini orfani. In questa 

situazione si dovettero preparare altri ambienti. Bisognava cercare i fondi per le ristrutturazioni 

degli altri edifici. Suor Anna Juzek spesso accompagnava madre Laura Meozzi nei contatti con le 

autorità statali, persino nelle visite ai ministri nella capitale della Polonia, a Warszawa. Secondo le 

indicazioni dell’ispettore tutte e due cercavano presso il Ministero gli aiuti per mantenere l’opera e 

per ottenere le risorse necessarie per le ristrutturazioni. Dalla documentazione attingiamo che gli 

incontri a Warszawa portarono frutti positivi. 

L’attività educativo-sociale delle FMA presto ottenne un riconoscimento tra le autorità comunali, 

ecclesiali e anche fuori del paese. Il sindaco e gli ispettori governativi della zona nelle loro visite di 

controllo erano soddisfatti della gestione dell’opera. Anche il vescovo di Wilno don Jerzy 

                                                 

17 Per gli inizi della presenza e la tipologia delle opere delle FMA in Polonia vedi tesi dottorale: LEWEK Bernadeta, 

Presenza educativa delle Figlie di Maria Ausiliatrice in Polonia. Insediamento e prime fasi di sviluppo 1920-1939. 

Roma 1998 (depositata nell’AIFMA Wroclaw H III 12/56). 
18 Suor Laura Meozzi (1873-1951), matura di anni e d’esperienza guidò la nuova presenza per quasi trenta anni. E’ in 

corso il processo per la sua beatificazione. Le altre due italiane: suor Maria Mazzoli (1876-1947), suor Francesca 

Barucco ( 1893-1975), professa da un anno. 
19 Suor Anna Juzek (1879-1957) richiamata dagli Stati Uniti, suor Anna Walenga (1869-1939) che da 35 anni era in 

Italia e suor Anna Ścisłowska (1874-1965) dal Belgio. 
20 Cf Monografia della casa di Różanystok dal 30-10-1922 al 31-12-1922 scritta da suor Laura Meozzi, orig. ms., in 

AGFMA 15(922)15. 
21 Cf Cronaca della casa di Różanystok dal 1923, orig. ms., in AGFMA 15(922)15. 
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Matulewicz, venuto in occasione dell’amministrazione della cresima, rimase entusiasta della 

presenza delle FMA. Forse questa buona impressione incise sul fatto che già nel 1924 le FMA 

ricevettero dal vescovo Matulewicz la proposta di aprire una seconda casa. 

Prima direttrice dell’Istituto “Sacro Cuore” di Wilno 

L’Istituto doveva assumere a Wilno un’opera educativo – sociale dal canonico Karol Lubianiec, 

presidente della Società “Temperanza e lavoro”, il quale si occupava di opere assistenziali e 

disponeva di molte risorse per svolgere varie attività22. Si trattava di una vasta proposta insieme al 

caseggiato nel quale erano accolti 120 orfani da educare. 

Madre Laura esitava a lungo ad accettare la proposta. Si sentiva ancora la mancanza di personale 

adeguato. L’unica alla quale poteva affidare la responsabilità di dirigere il nuovo istituto era suor 

Anna Juzek. Di fatto il 14 settembre del 1924 Anna prese sulle spalle questa nuova obbedienza 

assumendo la direzione dell’istituto “Sacro Cuore”23. 

Le testimonianze confermano che la direzione di così grande istituto nel periodo immediato del 

dopo guerra richiedeva una fatica immensa. Di fatto la casa di quattro piani era tutta di ristrutturare. 

Centinaia di ragazze da vestire, nutrire educare ed insegnare24. Suor Anna non si scoraggiava. Una 

donna piena di fede forte, di profonda umiltà e con la fiducia nel Signore non si perdeva d’animo. 

Con la sua delicatezza unita alla fermezza, la comprensione e la semplicità, attirava i cuori dei 

bambini e della gente. Aveva molti problemi per la mancanza di denaro. Spesso ricorreva 

all’elemosina tra i benefattori per essere in grado di soddisfare i bisogni dei bambini25. 

Era però una persona intraprendente, piena di slancio e di larghe vedute quando si trattava del bene 

delle giovani. Non riposò finché non fu aperta la scuola professionale e artigianale nel centro 

dell’istituto a Wilno. Ad ogni costo voleva dare alle ragazze le migliori possibilità di apprendere un 

mestiere dopo le scuole elementari pubbliche e contribuire alle finanze dell’istituto stesso. Già nel 

1924 iniziò una “Scuola salesiana di artigianato per le ragazze di Wilno” con il laboratorio di cucito 

e di ricamo che presto diventò famoso nella regione. Si parlava della scuola salesiana soprattutto per 

il valore e bellezza dei paramenti liturgici e oggetti tipo bandiere, stendardi ed altri prodotti 

realizzati nel laboratorio26. Avendo l’approvazione statale, le cronache della casa ricordano le 

                                                 

22 Don Karol Lubianiec era conosciuto nella zona di Wilno come promotore di opere caritativo - sociali, soprattutto a 

vantaggio degli orfani. La sua opera era stimata e apprezzata dalle autorità statali ed ecclesiali. Era pure benefattore ed 

amico delle FMA e dei Salesiani. Anche i salesiani grazie alla sua protezione ricevettero dalla Società “Temperanza e 

Lavoro” un opera sociale a Wilno insieme con i giovani da educare. Cf. GÓRSKA Jadwiga FMA, Rozwój 

Zgromadzenia w Polsce w latach 1922-1962 [Lo sviluppo dell’Istituto delle FMA in Polonia negli anni 1922-1962], 

datt. in AIFMA Wrocław E II 5. Cf ŚWIDA Andrzej, Towarzystwo Salezjańskie. Rys historyczny [Società Salesiana. 

Lineamenti storici], Kraków, Towarzystwo salezjańskie 1984, p.123. 
23 Insieme con la casa di tre piani e gli edifici annessi, le FMA ricevettero una fattoria chiamata Polepie e il terreno con 

un bosco a Sakiszki, vicino a Wilno (chiamato poi Laurów dal nome di Madre Laura Meozzi) cf GÓRSKA, Rozwój p. 

3, datt., in AIFMA (Wrocław) E II 5. 
24 Cf SZLUCHA Kamila, Wspomnienia pośmiertne o drogiej s. Annie Juzek [Riccordi sulla cara Suor Anna Juzek] , ms. 

org,, in AIFMA Wrocław C I Szl. 12 (Suor Kamila fu allora una aspirante). 
25 Testimonianza di un’altra aspirante di quel tempo, suor Zenobia Ogórek, ms. org., scritta nel 1962 a Dzierżoniów. In 

AIFMA Wrocław nella cartella di suor Anna Juzek CI. 
26 I corsi professionali di un anno istituiti a Wilno sin dall’inizio godevano dell’approvazione statale. Nell’AIFMA 

Wrocław si trova la copia dello Statuto temporaneo della scuola artigianale industriale sovvenzionata dallo Stato 

approvato dal Ministero WRiOP il 2-9-1924, in AIFMA Wrocław DI Wilno 43. 
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frequenti ed “accurate visite delle sale di lavoro” da parte delle autorità scolastiche27. Informa la 

cronista che le due signore, delegate dal Provveditore scolastico, “interrogano le alunne e si 

mostrano molto soddisfatte dei ricami in bianco”. 

L’istituto e le varie attività funzionavano molto bene. Suor Anna come dirigente e responsabile per 

tutto l’andamento dell’opera si mostrava donna aperta e capace di costruire buone relazioni. 

Approfittava delle varie occasioni per mantenere il contatto con le autorità statali scolastiche28. 

Molte ragazze esterne si iscrissero alla scuola e si applicavano con attenzione e diligenza all’attività 

nel laboratorio, ma si affezionarono anche alla loro maestra, suor Anna Juzek. Di fatto la FMA 

aveva la capacità di conquistare i cuori giovanili con la sua bontà, la delicatezza e il rispetto nei 

confronti di ogni persona. Con il suo entusiasmo per la vita religiosa sapeva anche contagiare le 

giovani, tra le quali alcune diventarono FMA, come ad es. suor Jadwiga Kondratowicz, Wanda 

Brylińska ed Emilia Aleksandrowicz. 

Nella sua attività educativa trasmetteva con successo i principi del Sistema preventivo. Canto e 

musica, le belle funzioni liturgiche, le frequenti visite di Gesù eucaristico, la devozione alla 

Madonna, questi contenuti viveva e mostrava alle educande. Gli anni delle varie esperienze 

educative nell’Istituto: in Francia, in Italia, negli stati Uniti la prepararono bene per trapiantare il 

carisma salesiano nella terra polacca. 

Oltre alle attività scolastiche suor Anna curava con creatività il tempo della ricreazione e i momenti 

così detti “liberi”. Come buona educatrice salesiana si premurava di stimolare le capacità delle 

ragazze. Sempre creativa, organizzava i giochi che riempivano il cortile durante le ricreazioni – 

come ricorda una delle aspiranti di quel tempo. Numerose gite venivano organizzate per le ragazze 

nel tempo extra scolastico. Si ricordavano con entusiasmo le passeggiate domenicali. 

Suor Anna aveva a disposizione una sala per il teatro che poteva accogliere 150 persone. Vi veniva 

il pubblico ogni sabato e anche in qualche domenica o altra occasione per vedere le giovani attrici 

che presentavano i teatri. Ovviamente suor Anna aveva delle collaboratrici, però ciò che riguardava 

la musica sempre spettava a lei. Animava e curava l’ambiente salesiano con tutto il cuore. Basta 

ricordare la “Buona notte” che aveva un influsso tutto particolare per la formazione umana e 

cristiana dei bambini e delle giovani. Quando alla sera il campanello suonava per la “Buona notte” 

tutti correvano per essere primi e trovarsi più vicino alla loro direttrice suor Anna che si metteva 

sullo sgabello per poter meglio abbracciare con il suo dolce sguardo tutti quelli che erano riuniti 

intorno a lei29. 

Con il suo lavoro portò l’istituto a livello di una delle migliori istituzioni educative a Wilno. 

Condividevano tale opinione non solo gli ispettori scolastici e le autorità civili più alte, ma anche le 

grande personalità ecclesiali come il Primate della Polonia il cardinale August Hlond, arcivescovo 

di Wilno mons. Romuald Jałbrzykowski e infine il rettor maggiore don Filippo Rinaldi, che 

                                                 

27 Cronaca della casa di Wilno (21-03-1926), orig. ms., in AGFMA 15(924)12. Vedi anche le informazioni alla data del 

19-1-1926. 
28 Tra le fonti documentarie vi è una lettera del Ministro del lavoro e dell’assistenza sociale in cui si ringraziano i 

bambini dell’orfanotrofio delle FMA per gli auguri mandati per la festa onomastica. Cf Lettera del Ministro del lavoro e 

dell’assistenza sociale alle FMA dell’opera di Wilno, (Warszawa, 21-3-1930) orig., in AIFMA Wroclaw D I Wilno. 
29 Cf SZLUCHA, Ricordi, in AIFMA Wrocław C I Szl. 12. 
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facevano visita all’opera delle FMA a Wilno. Il riconoscimento di cui godeva l’opera delle FMA in 

città senz’altro contribuiva all’espansione dell’Istituto nelle altre regioni della Polonia. 

Direzione di un’opera a Mysłowice nella nuova regione della Polonia 

Nel 1929 Madre Laura Meozzi affidò a suor Anna Juzek l’apertura di un’altra opera delle FMA a 

Mysłowice nella Slesia. Si trattava della proposta del Dipartimento della Pubblica Istruzione 

dell’Ufficio Provinciale della Slesia30. Si voleva affidare alle FMA una scuola materna per bambini 

polacchi, figli di minatori che lavoravano sotto una amministrazione tedesca. La direzione di questa 

opera venne assegnata appunto a suor Anna Juzek. 

Accanto all’asilo di tre sezioni le FMA organizzarono un oratorio quotidiano e un laboratorio per le 

giovani. Presto il lavoro si svolse secondo un ritmo salesiano31. Intorno alle FMA - come si legge 

nella biografia della prima direttrice - si raduna un bel gruppo di ragazze che ricevono la 

formazione religiosa, culturale e professionale, impartita loro dalle suore nell’ambito dell’oratorio32. 

Sin dall’inizio la direttrice e la comunità godevano di grande sostegno da parte della chiesa. Il 19 

dicembre 1929 il cardinale August Hlond in compagnia dell’ispettore degli salesiani e del sindaco 

della città visitò l’opera delle FMA appena iniziata ed espresse la sua soddisfazione per la presenza 

dell’Istituto nella Slesia e per il suo lavoro33. 

La situazione della nuova presenza era particolare ed esigeva prima di tutto delicatezza nell’agire e 

nel trattare con gli altri. Nello stesso tempo ci voleva prudenza e spirito di fermezza. La stessa suor 

Anna ricorda nella cronaca gli inizi del lavoro sottolineando le ostilità da parte dei tedeschi che 

abitavano nel quartiere e non vedevano bene le istituzioni di carattere polacco. Soprattutto i 

funzionari regionali e quelli del comune si sentirono offesi per il fatto che l’opera era stata aperta 

senza la loro presenza. Mostravano la loro insoddisfazione ogni volta che bisognava rivolgersi a 

loro. Suor Anna Juzek faceva di tutto per scaldare il clima. Personalmente faceva le visite cercando 

di migliorare le relazioni. Nella Relazione dell’attività delle FMA a Mysłowice si rileva che i 

funzionari dell’istruzione pubblica facevano sentire la loro riluttanza. Apertamente facevano aspri 

rimproveri alle suore. “Ci voleva tanto tatto e tanta prudenza per raddrizzare queste complicate 

situazioni e con spiegazioni molto umili raggiungere i cuori pieni di ambizione umana. Suor Anna 

Juzek, direttrice dell’opera lo faceva perfettamente”34. Cercava di far di tutto per rispondere alle 

                                                 

30 L’ispettore salesiano don Kopa faceva da mediatore nelle pratiche indispensabili per l’arrivo delle FMA a Mysłowice. 

Nell’AIFMA a Wrocław troviamo una copia della lettera di don Kopa alle superiore delle FMA in Polonia. Cf AIFMA 

(Wroclaw) E II 5.155. Di preciso si voleva affidare alle FMA di Różanystok la direzione dell’Asilo infantile che 

rischiava la chiusura perché le maestre tedesche germanizzavano i bambini polacchi. L’Asilo apparteneva ai proprietari 

tedeschi della miniera però i bambini che frequentavano questa istituzione vi erano i figli degli operai polacchi. 
31 Nel giornale “Polonia”, un quotidiano di destra con la sede editoriale a Katowice nella Slesia, del 17 settembre 1929 

troviamo una descrizione dell’apertura solenne della scuola materna a Mysłowice. Vi si presenta anche la direttrice 

dell’opera, suor Anna Juzek come una parente pieno di meriti don Wajda, che insieme con le altre FMA offrono un 

ambiente educativo cristiano e polacco ai 158 bambini. 
32 JAKUBIEC Jadwiga, Suor Anna Juzek p. 29, datt., in AIFMA Wrocław C I J. 
33 Cf SIKORSKA Matylda, Opis pracy Sióstr CMW w Mysłowicach od 1929-1934 [Relazione dell’attività delle FMA di 

Mysłowice dal 1929-1934], p. 2, datt., in AIFMA Wrocław nella cartella: Zamknięcie domu Mysłowice [Chiusura della 

casa di Mysłowice] DIM IV 1. 
34 SIKORSKA, Relazione 1929-1934, datt., pp. 1-2 in AIFMA Wrocław nella cartella Chiusura della casa di Mysłowice 

DIM IV 1. 
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aspettative dei genitori dei bambini e di tutto l’ambiente e non rischiare l’istituzione davanti alle 

autorità scolastiche simpatizzanti con le correnti di sinistra 35. 

Le varie attività educative proposte dalle FMA di Mysłowice sin dall’inizio godevano di stima e di 

fiducia da parte della gente. Già nel 1929, come mostrano le statistiche annuali, l’oratorio 

quotidiano fu aperto per quasi duecento destinatari dai 7 ai 17 anni, divisi in tre gruppi: piccole, 

mezzane ed alte36. La direttrice assicurò nell’ambito dell’oratorio i corsi serali per un gruppo di 

ragazze alte. Nel contesto delle difficoltà economiche e sociali emergenti, l’oratorio era una 

proposta ottima. La formazione cristiana e umana come voleva don Bosco ”buoni cristiani, onesti 

cittadini” era sempre l’obiettivo più importante. A partire dai più piccoli si proponevano attività che 

facevano crescere la voglia di un serio impegno cristiano. 

In un periodico missionario stampato a Kraków alla fine del 1930 si trova una larga descrizione 

dell’attività teatrale dei bambini (membri dell’Associazione missionaria della Santa Infanzia di 

Gesù) promossa dalle FMA con la direttrice a capo, come appassionata promotrice del teatro, della 

musica e del canto. Il profitto degli spettacoli fu assegnato per le missioni37. 

Le FMA godevano di un bel riconoscimento per il loro lavoro educativo. Basta ricordare che già il 3 

marzo 1930 dopo qualche mese di presenza e di lavoro l’Istituto ricevette la proposta di dirigere 

un’altra scuola materna alla periferia della città di Mysłowice, a Janowice 38. 

Nonostante questo suor Anna Juzek continuamente doveva lottare con le autorità scolastiche per far 

riconoscere le competenze delle FMA, per mantenere il contratto, per conservare nelle aule i 

simboli religiosi e altre, a volte strane obiezioni non giustificate delle ostilità dei anticlericali39. 

Mai si scoraggiava, assecondando trattative infinite, vagando negli uffici, sempre pronta a difendere 

i diritti dell’istituzione educativa cristiana e salesiana. Con la sua abilità e l’arte di parlare con ogni 

persona riuscì ad allentare la tensione40. 

                                                 

35 Il “conflitto” descrive anche SIKORSKA, Relazione 1929-1934, p. 10, datt., in AIFMA Wrocław e ID, Opis pracy 

Sióstr CMW w Mysłowicach od 1934-1938 [Relazione dell’attività delle FMA di Mysłowice dal 1934-1938], pp.1-7, 

datt., in AIFMA Wrocław nella cartella: Chiusura della casa di Mysłowice DIM IV 1. Va da notare che Suor Matylda 

Sikorska (1901-1993) era presente a Mysłowice dal 15 settembre del 1929 fino al 1936. Fu assegnata per un’altra 

presenza delle FMA a Mysłowice e vi tornò l’ultimo mese prima dello scoppio della guerra nel 1939. 
36 Cf Ispettoria Polacca FMA. Statistica dell’anno civile (1923-1938), orig. ms., in AIFMA Wroclaw C VIII9, 19-31. 

Per la presentazione dell’oratorio e delle altre opere educative delle FMA a Mysłowice vedi: la tipologia delle opere 

nella citata già tesi di dottorato LEWEK, La presenza educativa delle FMA in Polonia, Roma 1998. 
37 Si tratta di quaderno numero 6 in un periodico missionario stampato a Kraków, via: San Filippo 19 che usciva ogni 

due mesi: Roczniki Dzieła św. Diecięctwa P. Jezusa [Annali dell’Opera della Santa Infanzia di Gesù], pp.178-179, 

novembre dicembre, 1930. 
38 Vi era assegnata solo una FMA, suor Julia Szewczyk. CF SIKORSKA, Relazione 1929-1934, datt.,p.3 in AIFMA 

cartella Chiusura della casa di Mysłowice DIM IV 1. Tuttavia le trattative ufficiali con il comune a Mysłowice le 

conduceva suor Anna Juzek. Cf. cartella Chiusura della casa di Mysłowice in AIFMA Wrocław DIM III 2. (Magistrat 

m. Mysłowice [Municipio di Mysłowice]). 
39 Le autorità scolastiche ad es. accusavano le FMA di “usare i bambini per le sue manifestazioni religiose”. Si trattava 

delle solennità organizzate nei giorni dal 10 al 13 maggio del 1934 in occasione della canonizzazione di don Bosco. 

Nella solenne processione con le reliquie del Santo insieme alle le FMA avanzava il gruppo delle oratoriane, la gente di 

Mysłowice e i bambini della scuola materna con i loro genitori. Suor Anna Juzek era una animatrice appassionata di 

questi eventi. Come una maestra di musica e di canto aveva il suo contributo particolare. Cf SIKORSKA, Relazione 

1929-1934, datt., pp. 9-11, in AIFMA cartella Chiusura della casa di Mysłowice DIM IV 1. 
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Similmente, come prima a Wilno, così anche qui, la figura di suor Anna fu in breve tempo 

conosciuta e stimata da tutti. Perfino il console italiano a Katowice si era rivolto a lei con la 

domanda di tener il corso di lingua italiana per i bambini delle famiglie italiane che si trovavano 

nell’alta Slesia. Suor Anna guidò questo corso dal 1932 per tutto il tempo (due volte alla settimana) 

durante il suo soggiorno a Mysłowice, con soddisfazione dei destinatari. 

Dopo i suoi sei anni di impegno come direttrice e dirigente dell’opera, quando le dispute con alcune 

autorità si calmarono, suor Juzek fu chiamata nel 1936 a lavorare nel noviziato delle FMA (eretto 

nel 1929) come insegnante di musica e di canto, ove rimase fino allo scoppio della II guerra 

mondiale41. 

La qualità del lavoro educativo delle FMA e anche le capacità relazionali di suor Anna Juzek 

ebbero una risonanza sul territorio e sull’opinione pubblica. Tutto ciò influì sullo sviluppo della 

presenza delle FMA a Mysłowice. 42. 

Verso l'adempimento finale 

La seconda guerra mondiale costituisce un periodo singolare nella vita dell’Istituto delle FMA in 

Polonia che merita di essere trattato a parte. Suor Anna Juzek dopo le drammatiche vicende 

raggiunse Madre Laura e trascorse accanto a lei a Laurów tutti gli anni della guerra. 

Al concludersi della guerra suor Juzek riprese l’attività. Prima, per breve tempo, presso i Salesiani a 

Jaciążek lavorando fra gli orfani. Poi passò a Tawardogóra nella Slesia Bassa per offrire le sue forze 

alle ragazze orfane43. Nell’ultima opera a Nowa Ruda lei stessa (all’età di settantaquattro anni), 

dopo tre anni di incarico, chiese di essere esonerata dal servizio44. Nel 1953 passò da Nowa Ruda a 

Wrocław, dove visse fino all’ultimo giorno. 

                                                                                                                                                                  

40 Nella cronaca della casa di Mysłowice sotto la data il 17 novembre del 1936 leggiamo una notizia confortante che la 

Provvidenza ha dato un segno visibile della sua assistenza e protezione. Finalmente le trattative con gli ufficiali 

scolastici hanno raggiunto un buon risultato. Cf Cronaca della casa di Mysłowice, in AIFMA Wrocław. Nell’AIFMA a 

Wrocław nella cartella Chiusura della casa di Mysłowice DIM III2 [Municipio di Mysłowice] abbiamo una ricca 

documentazione con la corrispondenza tra la direttrice, suor Anna Juzek e il Municipio di Mysłowice. Il materiale 

mostra tutta la determinazione della direttrice per il riconoscimento delle FMA – maestre nella scuola materna, per 

ricevere un compenso in conformità con il contratto e per realizzare una attività educativa cristiana, salesiana e 

patriottica. 
41 Purtroppo più avanti il conflitto con alcuni ufficiali scolastici peggiorò ancora a causa di un ispettore scolastico, 

un’anticlericale signor Kłapa. Quest’equivoco terminò al tribunale con un buon esito a favore delle FMA, ma soltanto 

nel 1939. Sembra significativo ricordare come i giornali locali di quel tempo (ad es. “Wiadomości Mysłowickie” 

[Notizie di Mysłowice]) sovente esprimevano la simpatia e il riconoscimento verso l’Istituto delle FMA a Mysłowice. 

Cf cartella Chiusura della casa di Mysłowice in AIFMA Wrocław DIM III, 1-4. 
42 Alle soglie della seconda guerra mondiale nel 1939 le FMA ricevettero la proposta di gestire un orfanotrofio a 

Mysłowice, però a causa dello scoppio della guerra non si poteva continuare questo lavoro. Cf SIKORSKA Matylda, 

Relacja z pobytu Sióstr na Trójkącie w Mysłowicach sporządzona przez s. Matyldę Sikorską a Sokołów Podlaski 17.04. 

1970 [Relazione sulla presenza delle Suore a Trójkąt di Mysłowice fatta da suor Matylda Sikorska a Sokołów Podlaski 

il 17 aprile 1970], datt. firmato, in AIFMA Wrocław nella cartella: Chiusura della casa di Mysłowice DIM IV 1. 
43 Dirigeva la casa con una particolare dedizione ma non senza una fatica dovuta all’età avanzata. 
44 Vi era una opera abbastanza complessa: un orfanotrofio, scuola materna, catechesi nella scuola e in parrocchia. Suor 

Anna prima delle strutture curò le persone. Fece molta attenzione ai poveri che vi erano molti. Secondo le sue forze, 

ormai diminuite prese l’impegno della musica. Per le suore sempre comprensiva e delicata. “Insegnava con l’esempio 

cosa significa essere religiose e religiose salesiane”. SECCO, Suor Anna Juzek, Facciamo memoria, p. 242. 
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Conclusione 

Suor Anna Juzek appare come una persona provvidenziale per l’Istituto delle FMA, ma specie per 

l’incremento dell’opera delle FMA in Polonia. Da un lato questo fu dovuto alla sua ottima 

preparazione culturale e alle abilità personali. Non era infatti indifferente anche la sua esperienza 

precedente alla vita religiosa salesiana. 

Come giovane suora sperimentò l’arte di insegnare alle ragazze a scuola, lavorando come assistente 

salesiana. Provò la sofferenza di una emigrante a causa dei motivi politici. Dovette migrare 

dall’Europa nell’altro continente e lavorare con i suoi connazionali emigranti come lei. Toccò la 

povertà umana, culturale e religiosa nella sua prima destinazione come direttrice dell’Istituto 

“Madonna degli Angeli” a Castelgrande. 

Con questo ricco bagaglio di esperienze con le sue abilità innate cominciò l’avventura della vita 

nella terra natia. Subito ricevette l’obbedienza di dirigere e vegliare sull’andamento delle opere più 

significative, educative ed assistenziali. 

Inoltre suor Juzek accompagnò Madre Laura Meozzi, prima superiora delle FMA in Polonia, nelle 

visite presso gli ufficiali e le più alte autorità statali. 

Lei stessa instancabilmente cercò i sussidi per incrementare l’opera di Różanystok. Sempre pronta, 

con il familiare detto “Vado io”, a lasciare una opera ben impostata per dirigerne un’altra. 

Sviluppò ogni lavoro con un notevole riconoscimento da parte delle autorità civili ed ecclesiali. 

Con una particolare capacità di rispetto verso ogni persona, fedele ai principi salesiani riuscì a 

collaborare e a coinvolgere il personale dell’istituto per raggiungere le finalità educative proprie del 

carisma delle FMA. Curò l’educazione religiosa, culturale e patriottica dei bambini, trafficò per la 

promozione delle ragazze che dopo le suole elementari non potevano continuare gli studi. 

Organizzò corsi diurni e serali, cercò di ottenere l’autorizzazione statale per garantire un accesso 

sicuro al lavoro. 

Tra le varie attività si presentò come vera artista con le sue abilità musicali e capacità organizzative. 

Ovunque preparò qualche impresa di carattere religioso, culturale, ricreativo; sempre si fece 

conoscere come appassionata animatrice e ottima organizzatrice. Le opere dirette da suor Anna per 

la qualità delle loro prestazioni guadagnarono una pubblicità di ampia portata. Possiamo dire che 

era una donna con il carisma di porre solide fondamenta, affinché le opere si sviluppassero e 

fiorissero. 

È molto significativo il fatto che lungo il tempo della sua presenza in Polonia per molti anni suor 

Anna fece parte del consiglio ispettoriale e godette di grande rispetto tra le suore. Dopo la seconda 

guerra mondiale fu richiesta ancora due volte di fare la direttrice. Nell’ultima opera a Nowa Ruda 

lei stessa chiese onestamente di finire il suo mandato a causa dell’età. 

Se dovessi approfondire ancora questo argomento mi impegnerei di più sulle vicende della 

comunità delle FMA a Mysłowice per esaminare meglio la loro situazione in base alle fonti, 

testimonianze e stampa contemporanea. Si potrebbe rilevare meglio la popolarità delle FMA con la 

direttrice suor Juzek a capo e la loro risonanza sul territorio. 
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Inoltre potrebbe essere spiegato un fatto descritto nel materiale documentario ed è questo: come 

l’obbedienza al vescovo di Katowice influì sulla situazione assai complicata delle FMA. Mentre già 

dal 1931 si sviluppava il così detto “conflitto”, il vescovo chiese proprio a una delle FMA di 

Mysłowice (suor Matylda Sikorska) di testimoniare (il 9 luglio 1934) in tribunale contro un ufficiale 

anticlericale, mentre tra i testimoni oculari vi erano altre persone. Tutte queste piste potrebbero 

ancora rilevare il valore e la forza carismatica della direttrice, suor Anna Juzek, e delle sue 

consorelle. 
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